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MENTRE DALLA TOSCANA STA SORGENDO FORSE IL SUCCESSORE DI GINO BARTALI 

Torna il "campionissimo,,: disco rosso per tutti i*i 

IL CIRCUITO DELL'APPENNINO E' STATO DECISIVO PER L'ASSEGNAZIONE DELLA MAGLIA TRICOLORE 

Come ai bei tempi Coppi ha doto spettacolo 
sbaragliando il campo sul Posso dello Bocchetta 

Generosa corsa di Monti che ha inseguito nel finale Coppi limitandone il vantaggio a soli 2 '3" - Defilippis è 
stato l'ultimo a cedere in salita all'azione del campione dove Moser aveva scatenato la battaglia decisiva 

i) FAUSTO l O r i ' l . che tompic I Mi km. ilei peri-orso in 
(i ore l'i' 40", lilla media di km. 37,:{52; 2) Monti a S'3"; :t) Moser 
a WJ"; 4) Defilippis a.4'21"; 5) Ciolli a r43"; G) Contini , , s.L: 
8) MaRKini ».t.; 0) Filippi 5'11"; 10) Coli-ltn 5'20"; 11) ( icrvasoni; 
12) De KOMi; Ili) Cret t i : l i ) Pettinati; 1.')) Faliliri. Tutti m i 
tempo ili Coletto. 

Il vittorioso arrUo «li Fausto Coppi (Teli-foto) 

(Dm) nostro 'inviato} •,'.. , 

GENOVA. 1» — Evviva è 
tornato Coppi.' ' * 

Lassù, dove le riimpi: «lei 
Passo della Bocchetta si a l ia
no dritte che paiono «cole c'ie 
portano in cielo, Coppi li(t dato 
spettacolo: come una uollu, co
m e ni liei fcitipi Legnerà, In
cile. elegante e stufa l'orione 
di scatto con lu qualu Coppi 
si è lilicrnfo i/i Defilippii. l'ul
timo avversarli), E leggere, la
vili ed eleganti erano at'trrt-

L'ATLETA DELL'ALFA-CURE SI E' DIMOSTRATO ANCORA IL PIÙ' FORTE FRA I "PURI,, 

Ranucci vince con 3'34" «li distacco 
il suo secondo 44Giro della Toscana,, 

Ai posti d'onore Orlandi e Furloni - Miserocchi e Torrinì ad oltre 5' mentre Olivieri a 7'40", più distaccati 
gli altri - 11 campione del tuonilo ha staccato tutti sulla Consuma dopo aver raggiunto un gruppo di fuggitivi 

(Onda nostra redazione) 

FIRENZE, 1». — Superlativa 
<• stata la vittoria del campio
ne del mondo. Forse non trove
remmo neppure «li immettivi 
per descrivervi l'impresa dej 
piccolo Sante Ranucci. Il cam
pione del mondo, dopo aver 
'•ferrato un primo attacco sul
le rampe del monto S. Sav ino 
per riprendere il fuKRitlvo Ro-
M'Uini (che da oltre 70 chi lo-
moti i conduceva la j;ara) met
teva in atto deciso, la sua of-
len.siva sui tornanti del la Con
suma. aggiudicandosi cosi per 
!e .seconda volta il Giro della 
toscana giunto alla sua otta-
\ a edizione, Ranucci è apparso 
in splendido condizioni fisiche 
e OKKÌ possiamo dire che in 
Toscana e altrove non ha riva
li. La pedalata rotonda e a vol 
te a scatti repentini prima o 
poi mette l'avversario in con
dizioni di mollare. 

L'ORDINE DI ARRIVO 
I) S.W'IK ItANttrri (Alfa Cure Flrcir/c) i-he eopre I -'-'8 

rliiloim-trl ilei pereorso in 6 ore :t3'I.V\ alle uieilia oraria di 
km. :i 1,750; 2) ll.inle Orla tuli (Felsinea) ili Iluloima a :i'.14"; 
3) Quinti» l'urlnul (l'ollsp. Aurora S. Viucen/o), s i . ; 4) An-
KClo .Mist-rncelii (ASMU-. Clellst. Voltali» ili Havenna) a .V04": 
5) Adriani» Torrini (Alfa Cure di I-'ireli/e) a 5'04"; 6) Aliselo 
Olivieri (Teliate Sestrene - Sestrl) a 7'4U"; 7) .Modena Vasco. 
s.l.; 8) Mastini Koliertit a 10'04": !)) Unni Itiiinann s i . ; 19) M«H-
ronl Damasco s . l ; l i ) Fallariui Giuseppe s.l. 

Lo abbiamo visto .sulla Con
suma quando in compagnia di 
Orlandi, "-'urloni. Torrini, Mi-
serocclii. l ìosell ini , Hnruaftni e 
Musoni ha iniziato la saraban
da: uno alla volta Inumo cedu
to. Nessuno uli ha opposto re
sistenza e scorrendo l'ordine di 
arrivo ci si può rendere man-
tiiov conto di quale e come sia 
stata l'azione violenta di Ra
nucci. Detto questo non pos
s iamo sottov;:Iutare la bella 
prova di Furloni e Orlandi. 
line avversari irriducibili e te
naci. 

MOTOCICLISMO 

Liberati Venturi e Ubbidii 
trionfano nel G. P. Shell 

La MV nello 125 e 2.10 e la Gilora tra Ir 
ÓOO hanno por ta to i t re piloti alla vittoria 

VENEZIA. 18 — Un numero-
-o pubblico, invoglialo anche 
.i.ù'.a magnifica giorua'.a. s. è 
.i«icpa*o o^gi lun^o il p e r c o r . j 
-lei circuito di Mestre, per .us-
-:-:oro alla disputa del Gran 
Premio Shell , penultima p r o \ a 
tlel Campionato Italiano scr..o 
re- per conduttori. La pr..*i.. 
^ ira. quella per le 125 ce e -" • 
• i brillantemente vinta ci i C..." 
o Ubbiali su MV, dopo un -ip-

jnssionante duello con prò-..:.: 
.-j Mondial. 

Nel finale si assisteva p e . o :.'. 
magnifico ritorno di Uooial i 
che tagliava vittorioso il ti .-
guardo precedendo di poco i. 
valoroso Provini. Nella c a » : e 
J50 Ma?ctti è ritardato al", a 
nartenza per noie al motore in » 
-: mette poi in luce con -i:i 
tr i l lante i n ^ s u i m e m o pou-.-u-
àosi sulla scia di Ventur. :~u 
MV, e di Ubbiali pure su MV. 
v-ne erano partiti e l coma:.tì » 
Marciti continua la sua azio*..' 
. - i tusìasmante e pas-a al se
condo posto al 13 o giro. d»e ' : j 
..d Ubbiali e davanti a V\ .:• 
•un . mentre Lorenzetti cnc 
-ombra disporre di una n.*:-
onina meno potente è al q.;.».-
•o porto. Al primo passo.: : . J 
Masetti p i s sa in testa d i v e r t i 
a Ubbiali e Venturi che in--
,^uono a pochi metri. Li <; i r . 
-i fa emozionante Ubbl.il; r.-'-
-ce a superare Masett. e ?o^rn> 
-.1 29 mo giro il miglior teu.n-i 

il'.a media di Km. 13i 679 N . 
•ina'.e. mentre Ma«etti deve ;» " 
marsi per avaria al motore. 
Venturi annulla lo sv..nta=!i:«« 
-a UbbiaJi e lo batte in v o . v . 
-ul traguardo 

La gara del le 500 ce r.a vi
sto la partenza fulminea a: M i 
.-etti che è però costretto al r:-
•:ro al 9 o giro per av.»r;;« :•: 
,ior.do il primo posto a L:a?.-a 
•; che lo aveva tallonato S<-
, a o n o Milani, Colna^o e 3 r . 
dirola. In seguito le pos-.z:<>.-.. 
r.on matano di molto Band.ro.™ 
p."i£-a al terzo posto ed a: 23 o 
ziro riesce a superare a . i :ae 
Milani e si piazza al ?eeor. i -
posto. Al 32 mo passaggio D<"r> 
dietro alnrjdjsturbato L.oera*: 
di nuovo passa d i l a n i . -u^J.tJ 
da B-,ndirola e Colr.ago. Que 
^•e posizioni rimarranno t»J 
i ino alla une. 

Le claMifiche 
CLASSE 125 OC: 1) Ubbiali 

Carle (MV C M t ) km. 106 in 40-
• 57" mvtfia km. 1 2 4 J 0 2 3 ; 2 ) Pro

vini (Mondial); 3 ) Copeta (MV); 
4) Sala (MV); 5 ) Milani Gilber
to (Mondial); 6 ) Ferri (Mon
dial ) ; 7 ) Franzosi (MV). Giro 
più veloce il 7. di Provini alla 
media di km. 126.24a 

CLASSE 250 CC: 1) Venturi 
Ramo (MV Adusta) km. 150.500 
in 1.6-52" media km. 129246; 2 ) 
Ubbiali (MV Astista): 3 ) Loren-
zetti (Guzzi); 4 ) Colombo (Guz
z i ) ; 5 ) Paciocca (Guzzi) od un 
eiro; 6 ) Fagiolini (Guzzi) . Riti
rati eli altri. Giro più veloce il 
29 di Ubbiali alla media di km. 
139.879. 

CLASSE 500 CC; I) Liberati 
Libero (Citerà) km 122.500 in 
51"36"2 media 142.423; 2 ) Mila
ni Alfredo (Gitera); 3> Bandirota 
(MV); 4 ) Col naso (Gilera); 5 ) 
Valdinoci (Gilera); 6 ) Forconi 
(MV); 7 ) Gu^lietminetti (Nor
t o n ) a *ue ziri; 8 ) Galante (Nor
t o n ) ; 9 ) Focehinclli (Gilera): 
10) Campanelli (Gilera). Giro 
più veloce il 2. di Liberati in 
1-2S-1 rredia km. 147.ES7. 

l'er quanto riguarda j;li az
zurri. abbiamo visto un Falla-
rini e un (.Iodio attivi nella 
prima parte un Emiliozzi per 
niente convinto, anche se la 
durezza del percorso può aver
tili tagliato le (tambe. Fallari
ui al termine della «ara era 
molto preoccupato: per meta 
percorso fjli hanno fatto male 
lo {•ambe, ma non è il caso di 
dare pt'--">» a i |ueslc cose. Una 
cattiva giornata capita a tutti 
e Fallarmi non devo crucciar
si: si riprenderà e presto. De-
itli extra regionali, venuti in 
discreto numero, i migliori so
no .stati Orlandi, Miserocchi e 
Olivieri , Dei toscani dopo Ha-
nucei, i migliori sono stati Fur
loni che parteciperà ni campio
nato italiano, cosi come Torri
ni. Modena e Masoni. 

Ma veniamo alla jtnrn e rac
contiamo il lungo film svoltosi 
.-ui 22» km. del percor-o 

La folla acclama. Si passa da 
Tavernuzze in gruppo compat
to; si va ora verso San Cascia-
no: dalla vetta transita Godio 
seguito da Bui: il gruppo li se 
gue a breve distanza. La media 
è alta: si aggira sui 3!) orari 
Dal gruppo scatta Hossellini: il 
g.unco è fat:o. Xe->suno si IH1 

cuperà di lui se non molto tar
di. a Tavernel le transita solo 
seguito da Emiliozzi e Ariani 
che hanno HO" di svantaggio 

A Barberino. Kmiliozzi e 
Ariani vengono ripresi dal 
crupp i che transita co:: 1" ni 
distacco da Hossellini. La fuga 
ci sembr.i .iiMace per non «li
re pazza, conoscenilo le possi
bilità di Ho<eIlini: rimangono 
ancora da fare ll'O km.! Il van
taggio è ora di '2"\0". Ranucci 
parte all'attacco (s iamo a lì km 
da Siena) ma è un fuoco di pa
glia. il campione del mondo 
asprtt.t ancora un pò". 

Fuori le mura di Siena Aria
ni fora il tubolare posteriore 
ed è costretto ad un duro inse
guimento che coronerà soltan
to n pochi chilometri da Arez
zo. Bosell ini continua ancora. 
senza sapere quel lo che fa II 
vantaggio scema i- a Colonna 
del Grillo il gruppo transita 
con l'2S" di "vantaggio 

Sul le rampe del Monti- San 
Sa \ i : io Ranucci. Torrini. Or-I 

laudi, Miserocchi e Furloni. elio 
s i e ratio staccati dal gruppo, ri
prendono Rosellini. La bella 
avventura è durata anche trop
po. 

Alle ore H.'I8 la carovana 
entra in Arezzo. I set capi in 
testa transitano dal posto di ri
fornimento con l'.'lO" di vantag
gio sul grosso del gruppo che 
non accenna a preoccuparsi. Ai 
primi sei , si aggiunge Masoni 
che, con un bel l iss imo insegui
mento. si era portato sui pri
mi. Ormai si capisco che la ga
ra si deciderà sulla Consumma 
e che Ranucci aspetta l'occa
sione buona. Infatti nppena al
l'inizio del la Bnlìta. Ranucci 
prende la testa. Seguono Masti
ni e Ilargagni. l'oi è la volta 
di Miserocchi e Torrini. Sol 
tanto Orlandi e Furloni resi
stono ancora 

Ma l'azione violenta, decida 
del campione del mondo in
frange questo loro sogno: in 

breve Ranucci perde i compa
gni e transita dalla vetta con 3' 
su Orlandi e Furloni; con •!' 
su Torrini e Miserocchi: con 
5" su Bargagni, Masoni, Ol iv ie 
ri, Modena e Vegetti. Lungo la 
discesa Ranucci aumenta an
cora il vantaggio e niente pos
sono fare per riprendere lo 
scattante Ranucci Bnrgagni è 
fermo un tubolare Io iia tra
dito. Intanto si apprende che 
Mannell i e Bui hanno, abban
donato: la corsa di Cosenza 
forse, non li iuteressa? Accolto 
da applausi e da una graziosa 
ragazza, Ranucci taglia v i t to
rioso per la seconda volta il 
nast io del Giro della Toscana 
organizzato, con cura e, passio
ne dall'Alfa Cure. Lo svolg i 
mento della corsa è ."tato re 
sol-ire grazie anche al servizio 
svolto dalla polizia della 
strad i 

( i lOl tClO SGIlKIUtl 

tqnlo le urloni ril scutro con 
le i/tii/lt, più. giù. Coppi .-•! fra 
liheruto di Sjmurdt. di M U M T , 
di Coletto e di Fabbri 

Quando l'ultimo avversarti). 
De/ilipi>ii è rimasto nella pol
vere. Coppi st r Innctuto a 
ruota liberti, deciso e porcine, 
ni Ila magnil'ica avventura, cor
reva come nu matto: un mera-
uiolio-fO UHI Ho, era. Mettenti. 
infatti. (ir/(/o«-o l<i pelle «l'ucci; 
/cjcer«i pulirò. J.u sua discesa 
era perfetta, arri^cluata; si iie-
dei'ii Coppi sfidare le monta
gne, entrare nelle ctirre ed 
uscire dulie curve come una 
freccia. Ed ogni volta che ri 
iti fermava pi r conoscere il 
tempo del suo l'nntfiorjio, l'of
fesa era più lunga. 

Defilipvi't si era sfniioifo 
troppo nell'arrampicata, anche 
Moser doveva prendere fiato. 
Soltanto Monti confinuni'ii «i 
pestare jorfe sui peduli. Mei 
ufcirtfc dei fare manco per lui: 
('oppi, aveva, oggi, l'argento 
vivo addosso, ed una f/riin vo
glia di vincere. Ed io, a veder
lo così scattante e magnifico. 
pciu/ iro; foriioiio indietro di 
•pialcìte settimana, tornavo a 
Frascati: perchè allora no? 
Peccato. Coppi è un po' come 
l motori e le donne, clie si 
dice, danno dolori r gioie... bi
sogna prenderlo co^i; .vi rapi
sce clic il Coppi che et pince, 
clic: tocca il cnorle dello folla, 
e questo; è quello di oggi- E' 
il Coppi che per tre quarti 
della distanza controlla «• do
mimi lo corso con l'nrfc della 
tua tattica e che quando capi
sce che oli «ilfri non ce la pos
sono fare più n tenere il sw> 
pnsio. re ne va. facile e da 
l'idea di non fare fatica 

E' un Coppi sublime, un 
Coppi clic .seduce ed incanta-
ù un Coppi che se, infine, -un 
po' si iirri4(/f/intscr. ni con/ronio 
degli altri è sempre *p?eii«/««/o. 
mcnirtf/f/oso. E la folla, «il no
stro di partenza hcl una grav
ile voglia di fischiarlo, e qual
che ro l lo . Imipo Itì sfrcifi'i. Io 
fischio, rjiirnido Io vede itnsro-
stu nel gruppo: al nastro d'or-
tino si spella le ninni, si sl»r«;r-

ciu e i/ridn: - Coppi. Coppi. 
Coppi - Come una volta, che 
ITI rirln ilell'ecceh'i e luvi ' dei 
rtmipioric, il liei tempo non e 
</ ' " •I tutto, finito II Coppi che 

I/IIWKI il circuirò dcll'/lppeii 
• t * . , » * m i t i * . » *» • M ' r • 

MIO è il Coppi che trionferà 
alla - corvo ticumiiriN- - jYort 
/ni piti riivili infatti, il eiiin-
pimie Ali mirili si i; Miiiirrifo 
sulle rampe del Pw'-o ifc'ln 
/loerJirtfci. e eoM Maqui, che 
e arrivato, ma tardi 

Nella clns\i1'ca dilla » KIAII 
N«i:ioririle - il nome di Coppi 

r'io. con Monti che oggi è sta
to ilavvero bravo E' rinuisfo 
vorpre-o de II'off liceo «li Moser, 
ciM'inirio del /'«isso dello Hoc-
chetta: UHI poi, pin »ii, si è 
ben ripreso; ha acchiappato e 
passato nomini ed uomini e nel 
finale si e distillo, su tutti. Nel
le brevi e comode r<i'"PC del 
Pus m del Gioi'i. Monti si è 
avvantaggiato su Defilippis e 
Moser e si è fatto pi» solfo 
ii Coppi. Bravo è stato anclie 
Moser. il (piale si è braciaio 
te oh con un volo troppo rub-

. . t i . l u -,i i . . u l o a « in UM nn.tlt> cniusiusmamc . 

e i/ni. sicuro, mi nome «li vit
toria. vedremo perciò in fine 
di stagione, il coinpione c-stifu 
ui binroo -ro-^o t;erde L«ip 
p!c:iid|irmo piti n lungo, «it-
meiific/iereino finche per lo 
spettacolo che ougi ci ha of
ferto. la bum sua giornata di 
Frascati 

E iptt finiamo con Coppi, per 
pnrliire degli altri. Comincia-

Hit Song s'impone a Zibellino 
e si laurea "europeo,, dei trotto 

• 1 . . . . - _ . w - • •—• • - - • ^ — . - • • • . - — • • - • " • - • ' — '• -

Emozionante finalissima tra i due fuoriclasse — Cinque milioni di lire il premio per il vincitore 

CESENA. 18. — L'america
no Hit Song «Iella scuderia 
Orsi-Mangelli , magistralmen
te guidato «la Frrmming . ha 
vinto all ' ippodromo di Cese
na il campionato europeo di 
trotto di eiuque mil ioni di 
lire, sulla distanza di ni. Itì-H). 

Il magnif ico trottatore, che 
già due anni fa era uscito 
vincitore nella Mc*<a corsa 
ce<;enate M è affermato in 
questa tniiMasmante ediz ione 
nella finalissima a due col 
generoso Zibell ino libila scu
deria Maurantonio che era «la. 
to favorito alla pari c«>n Hit 

, Song per 70 contro 100. 
La tradizionale manifesta

zione ippira romagnola im
perniata sulla classica formu
la « v incere due prove su tre » 
è stata anche quest 'anno fa
vorita da una ideale giornata 
settembrina, per cui una fol
la di appassionati , valutata a 
circa diecimila persone ha 
let teralmente gremito le am
pie tr ibune il parterre e i 
settori popolari. 

CANOTTAGGIO 

I Corazzieri romani 
tricolori deH'"otto„ 

A UCÌÌÌÌ il t i io lo d i sinirolo c<l a l l a r m o de l l a Molo G u z z i q u e l l o 
del >:4 cmi > — l.c «rare d i ieri a ITI d rosea lo di M i l a n o 

MILANO. 1S — A.l'.drOso.Vo d: 
M 5.>no <-. sono v. >~>!Tc ÌC ult:r:.c 
S-»:t pò: i c;T,p.on.i:i it.il,an. di 
cir.o:*.»£s.o e >.~>r.o f.z'.i qu:rdi 
«'«otp.c; i ;.V-1: / di c m p . o n : 
li'IUiu Splend.aj la Victoria d<-I 
ZZcr.r.c M.*n noi: r.t-'. «:ngi>;o E 
«.liti que-'.a !^ c i a ere msut'or-
rrcn'.c ha - o i l sfa"o ì tecn:ci 
del A TIC <:.i pfr ~.n i'-.Ic del \ -
rt-s.r.o e i e prr 1 cfT.caciJ della 
"-^a pas.-a"a .n .«cq.ia II ;i:oJo 
e andATo j«r<> « IVr..i del.a Fate* 
in segu.io ai pjn! . plobaìmentc 
:r,t-,]:77a:i Nel • 4 con » gli ex 
europei del a >!oto Guzz. hanno 
riconq i:<!5!o ;; ? tct'.n rt-ijo'andr» 
con molta t*c.\ '.A eh unici r;\.ip' 
delta S'b r.o ci I^o\cre 

Il !T..i Rara t"« •̂.•>> ai punta » 
come preved.fc.> i cor*/*.eri ro 
n-.ir. hanno \ :n'o care e Ji:«>l: 
rcjfiitrando al c o n o re'ro un tem
po » J opeo l.c Rare sono s*-.te 
favori'r da cr.r4:7 oni climatiche 

j perfette Ottima l'orRm.zzazione 
f m l a n c i 
j Ecco I c:«s<.fiche 
I Canoa monopoi'o (rr.t. 10.000). 

.CJiTpionj'n as><>'iit«> t Antene. 
ÌRoma 

Canoj hir̂ -Ki:»' «m: ' I0 0O0): 
11. Amene • Jt>"57"l 5: 2. S-"n 
G:orc?o: 3 Tirren a - Campiona
to assoluto: 1 Amene 

Quattro co i rinomerò imt 
2000): 1. Moto Guzzi I 7U0"2'5: 
2. Soc. Can L:bertas Trieste: 
3. Soc. Canol: eri Seh no - Lovere 

Campionato n.svoluio I. Società 
Canottieri Liher'as Cap>->di$tria 

Canoa lunnojxivto i «entores mt 
tOOOi. I So- Can Partorì 4'33"3: 
2. Centro Soortivo Fiat 4"36": 
3 Soc Can Amene - Campionato 
assoluto: 1 S.>c Can Padova. 

Due jenr.7 iretrt 2i<!0)- 1 Soc 
Ganot Balde*-.o 741'. 2 Soc Gin
nastica T lest na. 3 Crai Redarlli 
- Camp oiv.to assoluto- 1 Soc 
Canol Baldesto 

Singolo i seniores in! 2000» 
I Crai Aziendale Falk 7*51": 2 
Centro Sportivo Fiat: 3 Soc Can 
Seh-.no. 4 Soc. Can Mincio 

Campionato assoluto. I Crai 
Aziendale Talk 

Quattro ;enza «seniores mt 

2000): Il Soc Cant Moto Guzz; 
S'40"; 2 Soc O.nt Seb.no 

Campionato as.<o:«4io. 1 Ŝ >c 
Cani Moto Gu77i. 

Due di coppia (mi 2000): 1. Soc 
Ginnastica Triestina 7"16"15: 2 
Centro Sportivo Fiat; 3 Centro 
n. Cus Basi - Campionato asso
luto: 1 Soc Ginnastica Triestina 

Cano.j biposto «mt. 1000): 1 
Centro Spoft i \o Fi-,t 4*2 J: 1 Soc 
Cant San d o r a t o ; 3. Soc. Can: 
Amene • Campionato assoluto 
d'Italia 19.V5: 1 Gruppo Sportivo 
Fiat. 

» di punta imi 2000}: 1. Co
razzieri 6*10"; 2 Marina Milittre 
di Roma - Campionato assoluto 
d'Italia 19M 1 Corazzieri. 

VIENNA. 18 Ut razionale 
di calcio della Germani* orien
tale lia battuto og(-i la squ.ilra 
Ronier.n per 3-2 ir. ut. incontro 
.nternazionale svoltosi a Buca-
rcst II primo tempo era termi
nato 2-1 .n favore dei Romeni. 

Le alterne fasi della finale 
sono st.cte caratterizzate da 
vivissimo entus iasmo. Nella 
prima prova Zibel l ino M e r a 
imposto davanti a Birbone, 
Might> Fuu» e Zima. sul pie
de di l!».f>. méntre Hit Song 
partito m-ilp rompeva sul tra
guardo perdendo il quarto 
posto. 

Nella 'L-ninda p i o v a , Mi-
ght> Fine passava al coman
do «lupo un giro ma negli 
ultimt cento metri era bru
cialo t'.i Hit Song, che egua
gliava con 18.7 il suo stesso 
record della corsa. Nel la fi
nalissima tra i due vincitori 
Hit Song ricuperava gradata
mente i venti metri di distac
co nei confronti del roano, e 
nei 100 met^ri finali passava 
con spunto superiore facendo 
fermare il cronometro sul 
tempo record di 1"17*",4 Zi
bell ino pure bnttuto trottava 
migl io in ri8"'G. 

Prirnci prora: 1) Zibel l ino 

Leggi anche tu 

«« Il Compione 9 9 

E' il campionissimo 
dei settimanali sporti
vi e di varietà. 

Lo dirigono Felice 
Borei e Peppino Meaz-
za, vi scrìvono 30 gior
nalisti e 15 campioni 
sportivi. E' i! tuo set
timanale. , 

ri9".ti: 2) B i rbone: 3 ) Mi-
gthy: 4) Zi m i Total izzatore 
vincente 2:< piazzati 17-21 
accoppiata 86. 

Secondi; prora: 1) Hit S o n t 
117" 8: 2) Mighty F i n e ; .31 
Zima; 4) Birbone. Total izza 
tore - vincente 18; p iazzar 
l<>-22; accoppiata 43. 

Finale- 1 ) Hit S o n g , 1 17".4 
:» Zibellino Quote : 13-10. 

l.c altre corse sono >tai-
vinte da Scevola , Ankara 
Farsalia. Quciel l ino ed Eremo 

Ancora una volta Hit Soni;, mas i s tra lmenlr guidato dal 
« m a g o » FrocminK, è tornato alla vittoria. Battendo netta
mente il /ceneroso Zibellkio. il roano c'clla « Orsi-Man-
•jelll » h.i v in to H campionato europeo al trotto di 5 mil ioni 

bio\o. nello -.salito delln de
cis ione -; i ino cillorn. In corsa 
di Moser perfetta si pativa di
re. E se ìiiM.sfo nel rilevare lo 
errore, di Moser e perchù in 
Moser ho fiducia. Vorrei che 
si correggesse: ria qualche ulu
lile sbaglio. Moser potrà cam
minare sulla strada det cam
pioni. 

Defilippis ha ceduto nel ri
mile, nel finale ha ncciisato, al
l'improvviso. la fatica. Colpa. 
forse, della sua insistenza nel 
tenere ta ruota di Coppi, Ifissù, 
.*«/ Passo della Bocchetta. E 
degna, cointinritic. di elogio la 
oorsa di Defilippis. Così come 
meritano buone parole le prc-
storioni di Conterno e Ciolli 
Afuiilc z Maggini. si neh e Fi
lippi ha fatto la sua parte; 
grigia, invece la corsa ili Ma
gni. Scadenti, nel finale, Fab
bri e Coletto. Sino a tre quar
ti della distanza, però. Fabbri 
e Coletto sono stati fra i prò 
tagonisti della gara, ed Astrua? 
L'ho t'is'o che faceva i» di -
zcesa la strada del Passo della 
Bocchetta .. 

Vivacissimo e vario il film 
della corsa. Si svolge in una 
giorna'a meravigliosa, che ha 
10 splendore della primavera 
ed il calore dell'estate. 

Novantadue sono gli uomini 
in gara. Subito su, in sciita. 
scafici Grosso e fugge Maulc. 
11 quale, sul Passo dei Giovi, 
lui 52" di runtac/u.o su Con-
tcrno. Giaccherò. Barto lo; ; ! e 
gli altri. Discesa a Busalla. E 
di gran passo, poi. sulla stra
da della Valic Scriria: .Menile 
insiste. Ma la caccia che gli 
danno i gregari di Coppi è 
spietata. Solo di 12'' è il van
taggio di Munir a Ronco. Fuo
ri dal paese. Metile è acchiap
pato Calmare !«• f i f i e di Mau-
le. la corsa si mette a cammi
nare per strade, stradine e 
stredette che fanno la giostra 
attorno a Soci Ligure. Una 
staffetta di otto uomini — >ls-
sirclli. Febbri. Gismondi, Mas-
rocco. Pinareìlo. Favero. Ger-
rasoni Moratto — fa il passo. 
Scatto di Giaccherò sul tra

guardo di Arquuta e poi fuga 
di Favero, Martino e Petra. 
1 tre ragazzi si al:«uio sui pe
dali sulle pr ime rampe che 
portano ni Passo della Casta
gnola. L'azione e npilc; Fab
bri, Martino e Pelrei pass ino 
da Voltaggio con l'25" di van
taggio. Si capisce che troppo 
azzardata è l'avventura di Fab 
bri. Pctrei e Martino, i quali 
tutti mancano di potenza. Sul
le prime rampe del Passo del
la Scoffera, infatti, vengono 
raggiunti da Fomasiero, Mi-
chelon, Barozzì. Conterno, De
filippis, Maggini, Assiri-Ili, Gir-
casoni, Padovan e Coletto. 

/ ' qruppo segue a 5r>" tirato 
di pii5.\o forte dai gregari d' 
Coppi. Nelle ultime rampe del 
Passo della Scoffera. scatta 
Coletto: lo inseguono prima 
Defilippis e poi Fabbri. Fi'pn 
«. tre:. Sul Passo della Scoffi ra 
è Coletto che la spunta. Ma il 
gruppo è subito là. poco di
stante: a 15". A rotta di colio 
nella discesa, nella lunga, sner
vante discesa. Coletto, Fabbri 
e Defilippis sì avvantaggiano 
a vista d'occhio. A Genova il 
gruppo «* staccato di l'3l". Da
vanti al gruppo cammina Vol
pi. E già comincia il ballo mat
to sulla strada tutta rotaie elu
da Prato porta a Pontedecimo. 
Scappa Zampicri e gli si fan 
sotto Coletto. Defilippis p Fab
bri. Si attaccano le secche 
rampe del Passo della Boc
chetta Ecco le posizioni: Zam
picri solo; Coletto. Defilippis. 
Fabbri a 30"; Padovan, Mag
gini, Volpi, /Issirein a 50"; 
Rezzi a l'W"; Giusti a 1"J5"; 
il gruppo è a V32". 

Scatto di Moser. che sor
prende tutti. All'inseguimento 
di Moser vanno Coppi e Mi
nardi Dopo poche battute Ma
ser è preso e lasciato. 

Il campione si porta sidle 
ruote di Coletto. Defilippis e 
Fabbri Quindi Coppi prende 
fiato; poi, all'improvviso, an
cora scatta. Defilippis r iesce 
a tenere il passo del campio
ne. Si fa avanti Monti. Ma ce 
co Coput di nuovo di scena: a 
un paio di chilometri dalla 
vetta — nel paese di Baracche, 
per la precisione — lascia nel
la polvere anche Defilippii. Sul 
Passo della Bocchetta Coppi 
ha V07" di vantaggio su Defì-
lipnis. Sefliiono; a V35" Moser 
e .ìfoitti: a 2'13' Dall'Agata: a 
2'37- Coletto e Fabbri; a 3'0T' 

LA RIUNIONE ALL'IPPODROMO DELLE CAPANNELLI 

L'Oarsin si conferma in forma 
e winre il Pr. Barberini su Tabon 
Il ben dotato Premio Barberi

ni ( l ire 750 mila metri 2200> 
clr* figurava al centro del con
vegno di ieri al le Capanni ".te 
ha v:~*o ia vittoria d. L'Oursi-. 
che confermardo l i .-uà buoi-i 
torma e venuto a prore-ter» 
agevolmente il favorito T ìb-v.i 

Al vìa era Tabou ad assume
re i l comando navnnti a U -
ma II. L'Our.-in e Rio deità 
Grana P«->-izioni immutate km 
go la retta d i fronte e '^ gran 
de curva ovo Lama II si faceva 
entrare all ' interno in>piegabil 
mente L'Oursin Entrando i-. 
retta di arrivo Tabou -i ?l!un-
CAva allo «tecCTiTO mentre come 
era facilmente pr^vedibil». <t\i 
e strano non l'abbia previsto i\ 
fantino A Brunori!) Lama II 
sbandava mettendosi i rr imodu 
bi lmente fuori corsa Alle tri 
bune Marchetti chiamava 
L'Oursine che aveva facilmen
te la megl io sull 'esaurito Tabou 

Ecco i risultati. 
1 co—-a: 1> J- . ido 2> F.vc:..--

ot V 2 1 — 2 cor-a- n N.itjr- !

. \ cc 15à — 3 corsa: 1> FHir.g 
Paper 2> Ecìvi Sir; 3> Torsa 
Tot V 34 P 14-6-22 Acc 59 — 

a 2> Oca To' V 29 P 17-20 -» corsa- 1» Caldes 2) Xestori-
jrnis 3i Imprimete To; V. 48 

I risultati TOTIP 
rorsa 

ì. cors.i 

corsa 

I. corsa 

18.796.134. Ai « dodici » 
spet tano 1.233.075 l ire. aj-Ii 
* ondic i » lire 199.918 e ai 
« dieci » 18.551 l ire. 

;P 18-35-27 Acc 629 — 5 corsi
l a LOur.-in 2) Tabou Tot. V 
••2?. P 12-12 Acr «« — f co:<a: 
|1» W i - r B o \ 2) Xerola 9i Zio 
'Sara Tot V. 57 P 16-14-16 Acc. 
I~5 — 7 cor-a: 11 Gozzano 2> 
N'ivo? Tot V. 40 P 15-18 Acc 

157 — 8 cor.-a: 1» Walhalla 2» 
iGi-.-Lu 3) Fasolo 

Nl*OTO 

; Nucvo primato europeo 
c3H'unnherere Turrnek 

I L'ur.^hercM- G>o<>rK> Tumpek 
, ha stab.tito og*i un nuovo re-
| cord curopoo net r.uoro a far-
i Mila su' 200 n-.ctri col tempo di 
|2"21"7. 

La classifica 
del campionato 

La classifica del campionato 
italiano di ciclismo su strada 
dopo il circuito dell'Appen
nino (quarta prova) è il se-
cuente: 1) COPPI punti **8: 
Zi Minardi p. 2t: 3) Magni 
Monti p. 19; 6) Moser p. 10 
7) Astrua e Mastini p. 8; 9) 
Glanneschi e Grosso p 7; 11) 
Fornara. IleSIIppis e Mazzoc 
co p. f; 14) Coietto Angelo. 
Giusti. Celli. Padovan. Filip
pi 5; 19) Ciardini e Maule R. 

Manie e Conterno; a 3'!0" Bo
ni, Maggini e Clauneschi; a 
4'02'' Zampini e Vigogna; a 
416'' Magni, Ciolli. Voloi e 
Ferrandi; a S'2" Barozzi. 

Non c'è tempo per aspettare 
gli altri. Di gran corsa all'in
seguimento di Coppi. La stra
da é aperta, spalancata, per il 
trionfo del campione. Coppi 
con un'azone agite e rapida *t 
buffa, e legante e leggero, nel
la discesa che porta la corsa 
ili nuovo a Voltaggio. Oui il 
suo vantaggio è di 2'30" su 
Moser. Monti e Defilippis che 
accusa una leggera crisi HI 
crampi. Come al solito. Magni 
nella discesa è spettacoloso Si 
porta addosso a Vigogno e 
Zampini; a Boni. Maggini e 
donneschi, a Maule e Con'cr-
no, a Coletto e Fabbri con i 
quali i>oi a lunpo cammina 

Ma è Coppi che. davanti, en
tusiasma. Sempre scattante e 
potente la sua azione. Coppi 
arriva a toccare la punta mas
sima del suo rantaggio a Ca
ri: 3 03" Poi anche Coppi vn 
po' si spegne. Il campione d<-
rà poi che per un po' una lec-
qera erisi di crampi lo ha tor
mentato Comunqve niente dei 
tare per nessuno: Coppi tieitf 
sempre ben lontano i suoi ar-
rersnri. fra i quali si distintive 
Monti soprattutto. Sulle Tari
ne che portano al Passo dei 
dori Monti stacca Moser r 
D"fiUopis e solo va alla car
da di CnpDÌ. caccia rana per
chè il campione la discesa d^I 
Pa**o del Giorì . olfro filtro, la 
ronoitce come le sue l.ischt' 
Monti n*rò stacca in •m/7*:;rr? 
nerfrt Moser e su Defilippis 
anndaana a rista d'occhio 

A Pontetìedmo per assistere 
iirarriro dì Coppi, applausi e 
tori per il rampini? che *i 
dice soddisfatto: - Fi-.iimen"<\ 
don-> tant«» z i o m a t e cri^i,? i.-i 
*v> i'i em;a -^-.cve •oc me ?!-> 
- '.r>' - be-.r. ve-o? 

C'è »*n po' Hi ironìa, fon'' 
•jelLi Hominrli di Conni; e io--
*e r"* anche -un po ' di polem!-
H7 Ma per la polemica era 
non c'è tempo. Ecco oli nrrìri. 
nfatt'-' lanciato nrrira M«nt ;. 

;n -ritardo di T03"; rìdente è 
Vo*»r in ritardo Hi 2'30'\ v.ar-
"n * Dr*i"ipp:.«. in ritardo à-
4V2-

Po? orr ir ino- Confermo. C:.ol. 
'i. Maule e Maaaini; «rwin^t 
r'7-nnJ Donfl 5"i7>r»n; <^ur.7,i la 
^"ttualia ni Menni *ulla mml" 
*»'Io mrlnt Ti spunta Coletto. 
4>io*To Coletto. 

ATTILIO CAMORIAXO 
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